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U. I. L. S.

Unione Imprenditori Lavoratori Socialisti

00184 Roma – via Baccina, 62  tel 06.6797812  fax 06.6797661

e.mail: info@uils.it     www.uils.it,
Compagno Ferrero,
ho molto gradito averti conosciuto in occasione della manifestazione davanti al Quirinale contro la nuova legge elettorale europea che stabilisce uno sbarramento al 4 %, penalizzando di fatto i piccoli partiti. Ho anche gradito il tuo apprezzamento  per il simbolo della U. I .L .S. che ho avuto l’onore di fondare e di presiedere unitamente ad operai, artigiani, commercianti, agricoltori e piccoli professionisti. 
L’obiettivo che ci siamo proposti è di tenere vivo lo spirito del socialismo delle origini e di dare ad esso la necessaria visibilità. Ho ben presente che si tratta di un’opera difficile ed immane che faccio soprattutto perché penso che una sinistra priva di un Partito Socialista che sappia onorare la sue tradizioni sarebbe una sinistra priva di un pezzo importante della sua storia. Una storia contrassegnata da lotte per tenere vivi ed alti i valori di giustizia sociale e pari dignità tra i cittadini. 
Benché tali valori siano sanciti dalla nostra Carta Costituzionale a tutt’oggi essi sono rimasti soltanto enunciazioni di principio ed il Parlamento si è reso costituzionalmente inadempiente creando di fatto le condizioni della precarietà in cui si trovano gran parte dei cittadini costretti a subire ingiustizie sociali di ogni specie da parte delle nostre Istituzioni. 
Il cruccio maggiore è che a mio parere la gran parte della responsabilità ricade su tutti i partiti, ma in particolare su quelli di sinistra che hanno fatto venire meno la difesa dei diritti  delle classi sociali meno protette. 
Per queste ragioni pensiamo che quelle forze politiche che si definiscono di sinistra (che di sinistra non sono a nostro avviso)  e che hanno la responsabilità di essere oggi in Parlamento l’unica forza di opposizione, non rappresentano la difesa della classe operaia né tanto meno di quelle fasce sociali più bisognose che vivono alla soglia della povertà ed ai margini della società .
Questo nostro nuovo soggetto politico, nasce sulle orme tracciate dall’indimenti-cabile Presidente Sandro Pertini e da Bettino Craxi che hanno dato lustro all’Italia facendola attestare al quinto posto nella lista dei paesi  più industrializzati del mondo. Forse questo mio pensiero non è condiviso, ma io sono così convinto che perseguendo la loro politica l’ Italia potrà riacquistare il prestigio che aveva guadagnato in passato che ne faccio un punto di forza del mio pensiero e della mia azione. 
Con questo spirito e puntando a questi obiettivi la UILS ha anche presentato la propria lista nelle elezioni per il rinnovo del Consiglio Provinciale di Roma del 13 e 14 aprile 2008; la  nostra lista, dopo essere stata accettata, è stata poi con la motivazione di un conteggio delle firme pretestuoso ed inesatto respinta. La storia sarebbe troppo lunga; tra l’altro, sull’argomento siamo ancora in attesa della decisione del TAR del Lazio che ha discusso il ricorso il 4-12-2008. Questa spiacevole esperienza ci ha però dato modo di riflettere che forse il motivo per cui qualcuno ha voluto sbarrarci la strada è stato proprio il nostro essere socialisti ed il nostro gridare ai quattro venti che, come quegli uomini e quelle donne che nel 1892 diedero vita al Partito Socialista dei Lavoratori Italiani, così anche noi volevamo raccogliere le forze sane del Paese per difendere la classe operaia ed i piccoli imprenditori; insomma, le fasce sociali più deboli.

Del resto il nostro “logo” è molto esplicito visto che riprende il manifesto del VII Congresso del Partito Socialista del 1902 e rappresenta in modo visivo le idee che ispirano la nostra azione politica; ed il perno della nostra azione vuole essere il ristabilimento dei valori di libertà, di uguaglianza e di giustizia sociale.

La crisi di fronte alla quale ci troviamo è una crisi profonda iniziata da tempo senza che se ne possa intravedere lo sbocco; è pertanto necessario che le forze più sensibili ai problemi della giustizia sociale si mobilitino, al di là delle rispettive bandiere e delle questioni di principio, per reclamare provvedimenti utili alla redistribuzione della ricchezza e al riconoscimento della pari dignità per tutti i cittadini.

Su questi punti mi auguro che possano nascere in futuro iniziative comuni e il fatto che abbiamo fatto conoscenza nell’ambito di una battaglia di democrazia è di buon auspicio. Come pure mi auguro che tu vorrai tenermi informato sulle future iniziative del Comitato per la Democrazia che spero non voglia arenarsi dopo l’approvazione della legge elettorale.

Con il piacere di averti conosciuto, ti invio i più cordiali saluti.

                                                                         Antonino Gasparo

                                                                       Presidente della UILS      

� EMBED MSPhotoEd.3  ���








_1252483990.bin

